
ART 34 DLVO 151/2001 MODIFICATO DA DLVO 105/2022 

«Art. 34 (Trattamento economico e normativo (legge 30 dicembre 1971, n. 1204, 

articoli 15, commi 2 e 4, e 7, comma 5)).  

 1. Per i periodi di congedo parentale di cui all’articolo 32, fino al dodicesimo anno di 

vita del figlio, a ciascun genitore lavoratore spetta per tre mesi, non trasferibili, 

un’indennità pari al 30 per cento della retribuzione. I genitori hanno altresì diritto, in 

alternativa tra loro, ad un ulteriore periodo di congedo della durata complessiva di 

tre mesi, per i quali spetta un’indennità pari al 30 per cento della retribuzione. Nel 

caso vi sia un solo genitore, allo stesso spetta un’indennità pari al 30 per cento della 

retribuzione per un periodo massimo di nove mesi. Qualora sia stato disposto, ai sensi 

dell’articolo 337 -quater del Codice civile, l’affidamento esclusivo del figlio ad un solo 

genitore, a quest’ultimo spetta in via esclusiva anche la fruizione del congedo 

indennizzato riconosciuto complessivamente alla coppia genitoriale. L’indennità è 

calcolata secondo quanto previsto all’articolo 23. 

 

 2. Per tutto il periodo di prolungamento del congedo di cui all’articolo 33 è dovuta 

alle lavoratrici e ai lavoratori un’indennità pari al 30 per cento della retribuzione.  

3. Per i periodi di congedo parentale di cui all’articolo 32 ulteriori rispetto a quanto 

previsto ai commi 1 e 2 è dovuta, fino al dodicesimo anno di vita del bambino, 

un’indennità pari al 30 per cento della retribuzione, a condizione che il reddito 

individuale dell’interessato sia inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento minimo 

di pensione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria. Il reddito è determinato 

secondo i criteri previsti in materia di limiti reddituali per l’integrazione al minimo.  

4. L’indennità è corrisposta con le modalità di cui all’articolo 22, comma 2. 5 


